
POLITICA INTERNA 

Clarini De Micheli] 

Intervista a De Michette 

«Martedì chiederò 
voto palese fino al varo 
di bilancio e Finanziaria» 

PASQUALI CASCELLA 

• • ROMA Lei è sereno? 
Gianni De Mlchells capogrup­
po del Psl alla Camera nonna 
molla voglia di scherzare 
•Comincio a essere un pò stu 
lo delle chiacchiere sugli 
umori e delle chiacchiere sul­
lo politica» 

Non e proprio chiacchie­
riccio l'offerta del segreta­
rio de, Ciriaco De Mfl», di 
un patto di pentapartito ti­
no «Ila noe della legislatu­
ra, Somlillt tanto a quel 
patto di nrro che II Pai ha 
respinto dopo le ultime 
eledoni, E idcMo? 

Adesso è la De che riporta tut­
ta la vicenda politica Indietro 
Possibile che De Mita non ca­
pisca che II problema non è di 
(ormule senza senso politico 
- pentapartito strategico a 6 
mesi, a un anno, di legislatura 
• ma è di sostanza? Credo, In­
vece, che II segretario de ri­
corra agli escamotage verbali 
solo per nascondere le sue 
difficoltà ali Interno dello scu-
docroclato e non sciogliere 
l'ambiguità della sua linea po­
llile» 

Ma De Mita ori va a brac­
cetto con Giulio Andrwtti, 
e tutti e due se la prendono 
con Bettino Crai!, Se e II 
preannuncio di uni mag-

Konnzi nella De, I mell­
iti con quelle posizioni 

dovranno pur (are I conti. 
Francamente a me non sem­
bra che ci sia una situazione 
coi) semplice nella De Ho 
letto di giochi del quattro can­
toni, da una parte e dall altra 
Ma non ho ancora letto nulla 
sul congresso de si terrà 
quando, per discutere quali I! 
nee politiche? Insomma, ho 
l'Impressione che siano anco­
ra alla pretattlea 

Mi I due, De Min e An-
dreotti, sono I candidati 
dell* De i palazzo Chigi, 
Oli alesai nel cui confronti 
e scattato U velo di Crani-

Quale veto? Chi lo dice? 
Lo dice lo stesso De Mita. 

Invece I socialisti non dicono 
nulla sulle candidature di 
chicchessia Craxl ha risposto 
soltanto a un giudizio non giu­
sto di De Mita e Andreottl 
Stiamo ancora aspettando 
una correzione Invece si 
cambiano le carte In tavola 
spacciano per slogo emotivo 
quella che è un problema po­
litico 

La De, pero, accusa pro­
prio Il Pai di iver indeboli­
to U governo negando va­
lenza politica all'attuale 
pentapartito. Questa •re­
sponsabilità- i m i non la 
•ente? 

Per nulla La maggioranza non 
acquisisce dignità politica so­
lo se si piega ali egemonia de 
Ami, è tanto più politica 
quanto più spessa è la conver 
genia programmatica che rie­
sce a realizzare De Mita si de­
cida a scendere su questo ter­
reno anziché inseguire espe­
dienti ed Illusioni 

Perche, con 11 De ci tono 

contrasti programmatici 
aperti? 

SI Negli Incontri bilaterali ab­
biamo posto questioni essen 
siali come II Mezzogiorno II 
fisco la giustizia I Informazio­
ne e I antitrust Non questioni 
qualsiasi ma profondamente 
politiche Intrecciate come 
sono al grande tema della ri 
forma Istituzionale Ma su 
queste cose la De non ha mot 
lo da Interpretare e mistifi­
care 

Ma u II Pai riconosce la 
priorità del programmi, 
perché prende le distanze 
dil l i proposta comunista, 
presenti» di Achille Cic­
chetto alla Camera, di un 
governo nuovo di conver­
genza programmatici, 
aenzi preclusioni pregia­

10 non nega la novità della 
proposta Non capisco perché 
11 Pei insista nel! anteporre al 
contenuti programmatici que­
stioni di garanzia istituzionale 
Le garanzie istituzionali le 
danno le Istituzioni non II go­
verno Le forze di progresso 
hanno però, un compito es­
senziale da assolvere per rin­
novare e cambiare II Pel non 
perda quest'occasione met­
tendosi sulla difensiva del go­
verno di grossa coalizione 

Lasciando che De e Pai il 
•contrino scaricandosi re­
ciprocamente li responsa­
bilità di un nitro sciogli-
mento anticipato della Ce­
rnere? 

Questa sta diventando davve­
ro una storia bulla C è chi nel­
la maggioranza gioca allo sfa­
scio manda ali aria i governi, 
e poi pretende di essere rin­
graziato I' Pel, se davvero 
vuole può contribuire a fer­
mare il degrado Istituzionale 
Martedì mi alzerò nell'aula di 
Montecitorio per chiederglie­
lo esplicitamente 

Chiedere con? 
Che il voto ala palese sino al-
I approvazione del bilancio 
dello Stato e della legge finan­
ziaria Per chiudere presto 
questa partita Non pretendo 
qui I abolizione del voto se­
greto, è una richiesta limitata 
a questi provvedimenti Per­
ché sono diventati un para­
vento fa comodo solo a chi 
vuol perseguire disegni oscuri 
nascondersi nel segreto del-
I urna Con il voto palese sa­
rebbero costretti a cambiare 
gioco e, quindi, a uscire allo 
scoperto 

Magali dot» che qualche 
voto di fiducia avrà can­
cellato le modifiche otte­
nute dall'opposizione di 
sinistra? 

No lo parlo di un gioco leale 
Se qualcosa c'è da corregge­
re e io credo di si discutia­
mone apertamente con 1 op 
posizione Da parte nostra 
non e è alcun disegno di rivin­
cita C è, semmai nnteresse a 
togliere ogni alibi a chi non 
vuole un chiarimento vero 
Non è anche Interesse del 
Pel? 

Parla il vicesegretario de De Mita a palazzo Chigi 

Col Psi c'è conflitto «Non può dire che 
ma la via da sperimentare non ci sono le condizioni 
resta il pentapartito senza averci provato» 

Scotti: «Se la lite continua? 
Penseremo qualcosa di diverso» 
Cosa vuole la De dal «chiarimento»? «Un accordo 
programmatico ben definito ed un governo che 
goda di solidarietà politica vera», E se la lite conti­
nuasse? «Allora bisognerà pensare a qualcosa di 
diverso». Enzo Scotti parla della crisi del governo 
Goria e del rapporto col Pei. De Mita a palazzo 
Chigi? «Come può dire che non ci sono le condi­
zioni senza averci prima provato?». 

FEDERICO QErUMICCA 

• t Onorevole Scotti, co­
m'è possibile che id otto me­
li dal voto il pirli gli di nuo­
ve elezioni anticipate? 

Non so dirle, ma escludo 
che esista una ipotesi di scio­
glimento delle Camere 

Beh, Crai! l'hi ripetuto 
l'altro giorno nell'aula di 
Montecitorio... 

Il fatto che la De escluda que­
sta Ipotesi non vuol dire che 
altri non la coltivino II dato 
vero e che si è ancora fermi al 
punto di partenza 

Al dopc-voto, dot? E que­
lli otto meal, e queste due 
crisi del governo Goria? 

Quel che occorreva dopo le 
elezioni di giugno era un go­
verno dalla forte intesa pro­
grammatica e politica Per 
questo avevamo insistito su un 
accordo politico non era 

aueslione di aggettivi E lo s i i 
sto 
L'Impressione, pero, t che 
nel pentapartito, nel rap­
porto tra De e Psl qualcow 
•I fosse rotto gli prima del 
voto: tll'epoca, diclini, 
delti mancata •annetta-. 

In parte è vero, ma il fatto i 
che si è di fronte ad un non 
facile problema la De e II Psi 
sono partiti che devono colla­
borare tra loro ma che hanno 
obiettivi a medio termine di­
versi, che sono competitivi 

Tinto che nel convegno 
dell! lu i corrente, i Pado­
va, lei affermò addirittura 
che De e Pai il • wlavano • 
diventare alternativi più 
di quinto non lo fossero 
De e Pel... 

Lo dissi e lo confermo Ed è 
anche per questo che da anni 
non si riescano a concordare 
obiettivi politici comuni, con 
Il risultato di una perenne 
conflittualità 

Col governo Criii, però, 
nudò un po' diversamen­
te... 

Quel governo ebbe un appog­
gio solidale dalla De fuori e 
dentro II governo si pensi so­
lo al ruolo cui assolse II vice­
presidente del Consiglio Por-
lanl Un appoggio <-he a que­
sto governo e stato (atto man­
care sin dall'Inizio i segretari 
non ne discussero nemmeno 

il programma, e fino a non 
molto tempo fa non esisteva 
neppure il Consiglio di Gabi­
netto 

Molti, nella De, sostengo­
no che tutto ciò ò II risulti­
lo dell'Intensione sociali­
sti di dimostrare che l i 
Democrazia cristiana non 
è più In grado di governi-
re Il paese. 

Non so se è vero Soprattutto 
non capisco a quale risultato 
finale possa approdare il Psi 
lavorando su una ipotesi di 
questo tipo 

Il risultilo finale potreb­
bero essere proprio le ele­
zioni anticipate. Del reato 
molti, nel Psl, sostengono 
di aver gli ottenuto il mas­
simo di questi legislatu­
ra: Il risultato del referen­
dum, l i doppia crisi di un 
governo a guidi de... 

Mi rifiuto di credere che i ra­
gionamenti di Craxi possano 
essere davvero questi Credo, 
invece, che II problema sia un 
altro e nasca dalla scelta ine­
ludibile che è ormai di fronte 
al Psl negoziare un governo 
che si faccia carico anche del 
rinnovamento delle istituzio­
ni Il nodo vero della situazio­
ne politica è questo, perché 
porta alla luce in tutta chiarez­
za la questione dell'Intesa po­
litica oggi possibile con il Pei 

Mi II Psl sembra porre una 
preglndulilei accordo i n 
i "cinque» sulle riforme co­
me condizione per l i tor­

di qualsiasi foni-

Intanto ricorderei che fu pro­

prio il Psi ad avviare su questa 
questione un confronto con 
tutti i partili Questa strada re­
sta una strada necessaria È 
evidente al tempo stesso, che 
il governò deve concorrere 
con una sua iniziativa - e quin­
di della sua maggioranza - a 
ricercare una soluzione utile 

De Miti sembri pentirti 
In altro modo, pera: parli 
(Urtronne di fare In Parla­
mento, ittraveno II con­
fronto tra tutti I parila 

Un governo che si formasse 
oggi non potrebbe prescinde­
re dall avere una sua valuta­
zione ed una sua proposta sul­
le questioni Istituzionali È evi­
dente, però, che occorre un 
confronto che punti a perveni­
re ad intese ampie Lo so, la 
distinzione è sottile, ma il ter­
reno è delicatissimo 

Dice uni c o n e poi ne dice 
il contrario.... 

E allora cerco di essere più 
chiaro A differenza dell 83 
oggi nessuno può pensare di 
andare allo scontro, di per­
correre una strada come quel­
la del decreto di San Valenti­
no, per Intenderci Proprio le 
questioni istituzionali sono 
oggi il nodo attorno al quale 
definire il tipo di rapporto po­
litico che si può stabilire col 
Pel Ma senza scavalcamenti 
anche perché credo che il 
gioco di De e Psl di accattivar­
si i lavori del Pel finirebbe per 
schiacciare lo stesso partito 
comunista 

Il Pel uni via l'ha Indlciti! 
un governo di convergen­
ze programmatiche e di 

garanzia Istituzionale. 
Si e trovo una certa difformità 
dalle cose che lo stesso Oc-
chetto affermò nell apprezza 
to Comitato centrale di no 
vembre La «distinzione dei ta­
voli» che fu proclamata allora 
oggi non e i più Comunque, 
anch'Io sono convinto che 
non si può restare sotto la 
pioggia ad aspettare qualcuno 
se questo qualcuno non arn-
va 

Alla proposti di Occhetto 
il Fri h i Invece risposto 
coti: ae nel pentapartito l i 
lite continui tir» difficile 
dir di no all'Idea avanzata 
dal PcL Che ne pensa? 

Che e evidente che se noi non 
facciamo le cose che ci sono 
davanti, se non misciamo a 
compiere le scelte necessarie, 
allora bisognerà pensare a 
qualcosa di diverso Ma sareb­
be ben strano farlo prima di 
aver sperimentato fino In fon­
do la strada che si dichiara ne­
cessaria 

Quando la De dice •chiari­
mento» • c o n penai real­
mente? 

Ad un accordo programmati­
co ben definito e che includa 
il tema delle questioni Istitu­
zionali, ad un governo che go­
da di solidarietà politica e che 
abbia chiaro il rapporto che 
intende Instaurare nel Parla­
mento con il Pei sulle questio­
ni istituzionali Una maggio­
ranza ed un governo che non 
abbiano al loro intemo le spi­
ne del sospetto e della reci­
proca inaffidabilltà 

E crede davvero alino rag-

Vincenzo Scotti 

glunglblll, questi obietti­
vi? 

Ci spero Anche se la strada 
non è semplice 

E dite, almeno molti nelli 
De dicono, che un governo 
coti deve presiederlo De 
Mita. Perché proprio e so­
lo De Mita? Pire quali che 
vi Interessi soprattutto 
che late! la segreteria. 

Non è questo È che il primo a 
doversi assumere la responsa­
bilità che si faccia chiarezza i 
il segretario del partito E a lui 
che spetta avanzare una ipote­
si di proposta complessiva, ed 
è lui che deve rendersi garan­
te in nome e per conto della 
De 

E te vi diceste che non ve­
de le condizioni, oggi, per 
un governo di Ini presie­
duto? 

Ma come può dirlo primi di 
averci provato? 

n diacono di CrurJ l'altre 
giorno i l l i Camera noi è 
che annunciaste proprio 
entusiasmo per una candi­
datura De Miti... 

Beh, se uno si lascia spaventi» 
re E poi quello del Psl tareb-
be un no ad una proposta CU 
tutta la De, non un no I De 
Mita 

Eletti 

Dee _ _ 
per la guida del gwtmtf 
Si dee che i n i b r a m ì 

Ogni Indicazione deve e 
strumentale al disegno chi ti 
intende perseguire De Min, 
Insomma, dovrà spiegare quii 
e la sua proposta. 

Tutti dicono. U « 

t r o f e i qiiMMti par» 

c o r d i p l É t o i l n i m i h 
criti,Cherti|ingit 

Avendo Intenti unitari, la na­
scita di .Azione popolar** 
non dovrebbe creare InttlMIt-
là. Se poi è serviti ad amar* I 
coperchio di una pentola eh» 
ribolliva, allora btogna 
preoccuparsi di quello che 
bolliva nella pentoli, non di 
chi ha sollevato il caDtKhn, 
Non 4 cosi che di solito i iif 

Significativa udienza mentre si discute l'enciclica 

Il coro dell'Armata rossa 
canta per il Papa in Vaticano 
Vasta risonanza dell'enciclica «Sollicitudo rei so-
cialls» che prospetta collaborazioni, attraverso il 
superamento dei blocchi contrapposti, tra Est e 
Ovest per dare ai grandi problemi del sottosvilup­
po soluzioni concrete. Una nota della Cei e dell'or­
gano vaticano. Il coro dell'Armata Rossa canta l'A­
ve Maria di Schubert al Papa, Un episodio emble­
matico del nuovo clima tra Santa sede e Urss, 

ALCEtTI «ANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO 
Mentre eri ancora viva I eco 
suscitata dall'enciclica sociale 
•Sollicitudo rei soclalis», che 
ha già aperto una vasta rifles­
sione nel mondo del credenti 
e non credenti, Giovanni Pao­
lo Il riceveva ieri mattina nella 
sala Clementina II coro del­
l'Armata Rossa che ha esegui­
to, in suo onore I Ave Maria 
di Schubert e canzoni popola­
ri russe tra cui la famosa Kalln-
ka II Papa commosso si è 
complimentato con gli ospiti 
accompagnati da un sottose­
gretario alla cultura ed ha col 
to I occasione per inviare ai 
popoli dell Urss -un saluto ed 
un augurio di bene e di prò 
speriti» Ha, inoltre conse­
gnato il suo messaggio per la 
pace in lingua russa e meda­
glie del suo pontificato 

L'episodio, casualmente 
concomitante con la pubbli­
cazione dell'enciclica, è, non 
solo, emblematico del mutato 
clima di rapporti tra la Santa 
sede e l'Urss, ma e riconduci­
bile a quella «interdipenden­
za» di cui il Papa parla con 
tanta passione nella •Sollicitu­
do rei soclalis» per sottolinea­
re che «oggi gli uomini sono 
legati da un comune destino, 
da una preoccupazione con­
comitante per la pace» Di In­
terdipendenza aveva parlato 
anche Gorbaciov per afferma­
re come ha fatto il Papa che 
se si vuole «evitare la catastro­
fe per tutti» dato che non è 
ancora scomparso il pericolo 
di guerre nucleari e stellari, 
non rimane che collaborare 
Ma, soprattutto - ha detto il 
Papa - non e è che da lavora­

re, tutti insieme, per superare 
quella «contrapposizione di 
blocchi* che, per essersi cari­
cata nel tempo di contrasti 
ideologici e militari tanto radi­
cati, ha dato luogo a «forme di 
imperialismo e neocolonlali-
smo» ad Ovest come ad Est a 
danno di moltitudini di poveri 

Ed è proprio sulle «moltitu­
dini di uomini e donne, di 
bambini, di adulti e di anziani 
che soffrono sotto II pesoln-
tollerabile della miseria» che 
pone l'accento ('«Osservatore 
romano» commentando l'en­
ciclica «Molti di questi poveri 
- scrive l'organo vaticano -
Giovanni Paolo II II ha incon­
trati di persona durante le sue 
visite dall'uno all'altro conti­
nente, nei contesti sociocultu­
rali più diversi» L'enciclica, 
quindi, «penetra in situazioni 
molto concrete dal regimi 
corrotti di pretonani o autori­
tari alle usurpazioni da parte 
di un corpo sociale o dì un 
partito che pretende di farsi 
guida unica» Inoltre I encicli­
ca - sottolinea il giornale -
invita «i credenti delle grandi 
religioni del mondo a scoprire 
lo sviluppo anche come que­
stione religiosa» perché in 
fondo -lo spirilo di Assisi vale 
si, per la pace, ma vale anche 

per lo sviluppo che della pace 
è condizione» 

Ma la sollecitudine a farsi 
carico dei problemi sociali in 
un'ottica che non faccia per­
dere di vista la loro dimensio­
ne mondiale, «ci Interpella -
afferma una nota della presi­
denza della Cei - a considera­
re pure la nostra situazione 
nel saper rinnovare 1 nostri 
comportamenti' Anche l'Ita­
lia - afferma la nota - «soffre 
di quella malattia che II Papa 
chiama supersvtluppo e che ti 
esprime, da una parte, nel 
consumismo e, dall'altra, in 
fenomeni di disoccupazione e 
cnsi degli alloggi» Ed aggiun­
ge «Come ignorare il ruolo 
del nostro paese in quel tristis­
simo fenomeno che è il com­
mercio delle armi?» Di qui na­
sce l'urgenza di «sentirci sti­
molati ad essere più concreta­
mente solidali verso tutti i po­
veri del mondo, verso le mol­
titudini immense prive di cibo 
e di ogni più elementare risor­
sa, come verso le persone e le 
popolazioni che sono oppres­
se e discriminate nei loro fon­
damentali dintti sociali, politi­
ci e religiosi» La nuova enci­
clica di Giovanni Paolo 11, in 
quanto chiama tutti a premuri­

li pontefice riceve il coro dell'Armata Rossa in visita al Vaticano 

vere «la solidarietà e la liber­
tà» sollecita pure, secondo la 
presidenza della Cei, «coloro 
che hanno specifiche respon­
sabilità nella vita politica, nel­
la conduzione dell'economia, 
nel campo della cultura e del­
la comunicazione a misurarsi 
con le tematiche dello svilup­
po» 

Dalle prime reazioni, però 
emergono interpretazioni di 
verse nel documento pontifi­
cio L'ex presidente delle Adi 
senatore Domenico Rosati 
coglie nell'enciclica un giudi­
zio che, senza «annullare le 

differenze delle ideologie e 
dei sistemi di cui denuncia f 
limiti», nvolge un invito alla 
collaborazione di credenti e 
non credenti al di là dei bloc­
chi per costruire un nuovo or­
dine intemazionale di svilup­
po li leader ciellino Roberto 
Formigoni Invece, utilizza 
I enciclica per dire, in polemi­
ca con I Azione cattolica che 
essa «espnme il niiuto di una 
concezionespintualista, 
astratta che vorrebbe lar fare 
alla Chiesa soltanto le scelte 
religiose» Sull «Avanti!» Gen­
naro Acquaviva scrive che 

I enciclica - pur se con U con­
forto di un'analisi sociologica 
un po' schematici - lancia 
«un forte segnale di allarmi 
sul rischio Jì frantumazione 
che incombe sulla comunità: 
mondiale» Si conferma la 
•sollecitudine di questo non- i 
tificato a tenere insieme uniti 
valori di solidarietà • di liber­
tà. Ed «è chiaro, che il Papi 
•intende porre la sua Chiesa i l 
di sopra di tentazioni di Mal 
vie», tra «capitalismo Ubertoo-
coi e «marxismo colletrjvttti». 
Tuttavia, per Acquavrva •pro­
babilmente. si tratta di un'en­
cìclica un tono minore». 

PREZZI ALBERGHI 

GRUPPO A 
montagna 1400/1700 m 

3 giorni 141 SOO 

7 giorni 282 000 

10 giorni 391 000 

LA CAPANNINA— 3 gg £ 171000 

GRUPPO B 
paese 85C 

124 000 

258000 

345 000 

7 gg £ 380000 

GRUPPO C 
m 

114 000 

234 000 

316 000 

10 gg £495000 

PRENOTAZIONI E PAGAMENTI 
Prima di effettuare la prenotazione per l'albergo verificare telefonica 
mente con il Comitato Organizzatore la disponibilità della soluzione 
prescelta (nome dell albergo, numero delle stanze, posti letto ecc ) Le 
prenotazioni si effettuano Inviando la scheda di prenotazione compila­
ta, unitamente alla caparra pan ad 1/3 del costo totale del soggiorno, 
al Comitato Organizzatore Festa Unità Neve via Adua 30 Abbadia SS 
53021 (SI) tei 0577/778055, a mezzo assegno circolare intestato alla 
Festa Unita Neve 
I saldi si effettuano direttamente in albergo 

SCUOLA DI SCI M. AMIATA 
Settimana bianca (12 ore settima 
nati, min 6p/max 12p) £ 38 000 
Sconto su 
Lezione singola 
1 ora per 1 persona £ 24 000 
1 ora per 2 persone £ 28 000 
1 ora per 3 persone £ 33 000 
1 ora per 4 persone £ 36000 
1 ora per 5 persone £ 40 000 
Lezione collettiva 
2 ore di lezione (x pers ) £ 15 000 
* comprende uno o più festivi 

" da lunedi a sabato 

SKY PASS AMIATA 
Gestito dalle Società Arnlata Im­
pianti e Tunsmo 
ISA Due Cime 
Libera circolazione su tutti gli Im­
pianti per 

Festivi Feriali 
1 giorno £ 20000 £ i?ooo 
2 giorni £ 33 500 f 31 000 
3 giorni E 51500 £44.000 
6 giorni E 61000- £ 5 2 0 0 0 -

10 giorni E 100000-

CONVENZIONE UNICARD 
Sconti facilitazioni su impianti, scuola di sci, noleggio sci. scarponi 
negozi, alberghi, ristoranti, servizi utili, caccia in riserva, ecc, p a r W 
pazioni a gite, trecklng e tutto quanto è la Festa rappresenta UNICARD 
Il vero lasciapassare per entrare nel vivo della Festa de l'Unità sulla 
Neve 

I prezzi si riferiscono alla pensiona completa per persona (tassa di soggiorno esclusa) - sconti per bambini. 

l'Unità 
Domenica 
21 febbraio 1988 


